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Rischi per Gay 
contro il potente 
trevor Berbick 
che ha resistito 
a Larry Holmes 

Quel geniale Lucifero della 
parola, della promesse, dell'il
lusionismo che è Cassius «Mar-
cellus» Clay (Muhammad Ali 
per i suoi compagni di fede), 
per la quarta volta torna sta
notte a Nassau, Bahamas, nel
la gabbia cordata. Ci ritorna, a 
suo parere, per portare luce e 
gloria, denaro e clamore in 
questo mondo dei pugni ormai 
così avaro di talenti e privo di 
personaggi autentici anche se 
TV e «sponsors» hanno tramu
tato il ring in un fiume d'oro. 
L'epoca della «porta del milio
ne di dollari» di guadagno fat
ta varcare dal famoso mana
ger Jack «Doc» Kearns ai suoi 
super-campioni, Jack Dem-
psey e Mickey Walker, fanno 
ridere se paragonati a quanto, 
negli ultimi anni ed adesso, 
scaturisce dagli «show» pseu
do-pugilistici di quel satanasso 
fosforescente e chiacchierone 

di Cassius Clay (che ama farsi 
chiamare Muhammad AH), co
me da altri suoi colleghi. Oggi, 
venerdì, nel «Queen Elizabeth 
Centre» di Nassau, che dispone 
di 17 mila posti, esibendosi 
contro Trevor Berbick un roz
zo e lento «puncher» delle Ba
hamas, un forte giovanotto 
ambizioso residente nel Cana
da, il quarantenne Cassius 
Clay raccoglierà circa 4 milio- : 
ni di dollari (quasi 5 miliardi 
di lire). L'incasso preventivato 
alle biglietterie è di 2 milioni e 
300 mila dollari, ma per il mo
mento gli • impresari locali 
hanno venduto soltanto due
mila posti. L'eventuale deficit 
sarà coperto dalla TV e dagli 
«sponsors» turistici locali. Inol
tre, per movimentare la scena, 
c'è stata nelle Bahamas, a 
Freeport, la bastonatura e la 
rapina subite dal famoso im
presario Don King che voleva 

Si comincia da oggi 

Finale di Davis 
a Cincinnati: 

gli USA favoriti 
sull'Argentina 

CINCINNATI — Da oggi, al 
Riverfront Coliseum di Cin
cinnati (Ohio) si gioca per 
I'«insalatiera» più prestigiosa 
del mondo. Inizia infatti la 
corsa, finale alla Coppa Davis 
81. Di fronte le .due squadre 
più forti del panorama tenni—. 
stico, internazionale: USA e : 
Argentina. I favori del prono
stico sono tutti per gli statuni
tensi che schierano il «numero 
1» mondiale John McEnroe as- " 
solutamente imbattibile sul 
sintetico (il «supreme»), e Pe
ter Fleming che insieme al 
«ragazzino terribile» forma il 
doppio più forte del mondo. 
, Terzo uomo della squadra, 

— capitanata dall'ex vincitore 
di due Coppe (1969. 1970) Ar
thur Ashe — sarà Roscoe Tan-
ner. anch'egli fortissimo sul 
sintetico. Riserva Eliot Tol-
tschèr. 

L'Argentina, il cui capitano 
Carlos Junquet non si nascon
de l'enorme difficoltà di in

contrare una squadra statuni- • 
tense cosi agguerrita, punta 
tutto su Guillermo Vilas e Jose 
Luis Clerc. "Entrambi i gioca
tori molto forti sulla terra ros
sa (negli incontri diretti ma 
sempre su superfici lente con ' 
"McEnrpe, Vilas ha vinto"4 vol
te su sei; Clero 3 su tre), hanno 
molti problemi sul sintetico. ;•-•-' 

Bigon fermo 
due mesi 

(strappo muscolare) 
ROMA — Un grave incidente 
ha turbato ieri l'allenamento 
della Lazio. Nel corso della 
partitella a tutto campo dieci ' 
contro dieci. Alberto Bigon. 
che era in predicato per torna
re in squadra, dopo una lunga 
assenza, si è procurato entran
do in scivolata sul - giovane 
Caccialupi uno strappo musco
lare al quadricipite della gam
ba destra, che lo costringerà a 
rimanere fuori altri due mesi! 

Ha parlato di «corse truccate» 

L'ENCAT esaminerà 
la denuncia dei 

«driver» Brighenti 
ROMA — La commissione di 
disciplina dell'Ente nazionale 
corse al trotto (ENCAT). pren
derà in esame il prossimo 15 
dicembre, la «denuncia» del 
•driver» Sergio Brighenti. se
condo il quale */n ogni ippo
dromo ci sono due o ire corse 
al giorno nelle qua/i c'è qual
cosa che non va*. 

'Questo non è più uno sport. 
C'è gente che il gioco lo fa con 
il coltello sotto il tavolo: 
Quindi il «driver» fece un pre
ciso riferimento al mondo del
le scommesse: «.4 me sono sta
te fatte diverse proposte. Arri
vano a pagarli persino un pre
mio purché tu perda e lasci 
vincere il "loro" cavallo*. 

Sempre sulla vicenda è stato 
interpellato Marcello Mazzari
no uno dei più popolari «dri
ver» romani. 

*Forse Brighenti si è lascia
to andare — ha detto Mazzari-
ni — credo che sia stato più 
uno sfogo che l'espressione di. 
quello che pensa realmente. 
Brighenti comunque é un pro
fessionista serio, io ho parlato 
con lui domenica sera: mi dis
se che alcuni napoletani lo a-
vevano minacciato». «E pur 
certo che Vivaldo Baldi (il gui
datore che si lamentò di essere 
statodr.nneggiato da Brighen
ti durante il premio d'inverno 
domenica a Milano) ha un po' 
U vino di lamentarsi: qualche 
volta dovrebbe cogliere l'occa
sione di stare zitto dopo essere 
aceso dal sulky*. 

L'associazione fantini ha in
vitato Brighenti a «dettagliare 
nomi e circostanze o ritratta
re» e Berardelli, commissario 
dell'Unire, ha detto di «pensa
re che abbia detto alcune veri
tà aggiungendo poi «cosi non 
fotte dovrà risponderne». Ve
dremo come finirà. 

Da oggi a Roma 
la IAAF discute 
«status» e doping 

ROMA — «Status- dell'atleta e 
problemi dell'anti-doping: 
questi i due temi principali 
che la IAAF (federazione in
ternazionale di atletica) discu
terà nella riunione del suo 
consiglio direttivo, prevista a 
Roma da oggi a domenica sot
to la presidenza di Primo Ne-
biolo. L'appuntamento riveste 
particolare importanza anche 
perché il CIO. il cui presidente 
Samaranch sarà a Roma lune
dì. ha già annunziato di voler 
utilizzare le scelte della IAAF 
come traccia per le decisioni 
dell'intero movimento olimpi
co. 

Operato al cuore 
l'ex primatista 

Ron Clarke 
CANBERRA — Vengono giu
dicate soddisfacenti le condi
zioni di Ron Clarke. l'ex pri
matista mondiale dei 5000 me
tri che all'inizio della settima
na ha subito un intervento 
chirurgico a cuore aperto, nel
l'ospedale Alfred di Melbour
ne. per la sostituzione di una 
valvola cardiaca. Clarke. 44 
anni, dovrà restare in ospeda
le almeno tre settimane. L'au
straliano. tra il 1963 ed il 1987, 
è stato detentore di 18 primati 
mondiali ma non mai è riusci
to a vincere una medaglia d'o
ro alle Olimpiadi. 

Ali è sicuro 
di vincere 
per ko malgrado 
la pancetta 
Domani in TV 
il «mondiale» 
mediomassimi 
tra Franklin 
e lo sfidante 
Dwight Braxton 

soldi essendo uno dei «boss» di 
Cassius.Clay e di Berbick ma, 
forse, si tratta di una sceneg-
giatapubblicitaria. 

Nel 1982. poi, quando il gi
gante bianco Gerry Cooney 
sfiderà Larry Holmes, cam
pione dei massimi W.B.C., sul 
banco di Las Vegas, Nevada, 
che probabilmente ospiterà 1' 
ennesimo «mondiale del seco
lo», ci saranno circa 15 milioni 
di dollari da spartire tra i due 
gladiatori. Forse prima, o un 
poco più tardi, nel medesimo 
ring oppure ad Atlantic City, 
sede di altre ricche case da 
gioco, Marvin «Bad» Hagler 
metterà in palio la sua «cintu

ra» dei medi per oltre 5 milioni 
di dollari mentre per lo sfi
dante Thomas Hearns ci sa
ranno altri tre milioni di dol- • 
lari. Però, si capisce, stasera a 
Nassau il perticone di Detroit, [ 
Michigan, deve sconfiggere il 
messicano Marcos Geraldo. ~ 

" Quel magnifico istrione dei 
gesti e delle smorfie che è Cas
sius Clay, alla vigilia della sua 
partita di «ritorno» contro Tre
vor Berbick, con aspetto truce 
ha declamato: «...Sono in per
fetta forma, ho ritrovato la 
mia seconda giovinezza, peso 
soltanto 235 libbre, non sotto
valuto Berbick, ma lo batterò 
per k.o. e il 1982 sarà per me 

un anno fausto. Strapperò la 
.cintura prima a Mike Weaver 
e poi a Holmes perché a Larry 
l'ho soltanto prestata. Dopo a-
ver vinto per cinque volte il 
titolo di campione mi ritirerò 
definitivamente e tutti diran
no che sono stato il più forte 
boxeur della storia...». 
' I l ' peso forma di Cassius 

Clay si aggira sui 98 chilo
grammi (216 libbre circa) a di
re il vero, quindi Ali con la 
pancetta rischia di imitare Joe 
Frazier che, contro l'antico ga
leotto Floyd «Jumbo» Cum-
mings. a Chicago, ha pareggia
lo penosamente. Il potente 
Trevor Berbick è più forte di 

Cummings, ha impegnato a 
fondo Larry Holmes per 15 as
salti. Lo spettacolo, di Nassau 
sarà presentato dalla nostra 
TV addirittura domenica, 
mentre domani, sabato, da A-
tlantic City (sulla TV 1) arrive
rà il mondiale mediomassimi 
W.B.C, tra Matthew Franklin 
e lo sfidante Dwight Bràwton, 
un «carro armato» nero di Phi-
ladelphia, che di recente ha 
distrutto Mike Rossman. il 
vincitore del ligure Aldo Tra-
versaro, dopo drammatiche 
vicende. 

• _ • . . ' • • • • • • } • . . • • 

Giuseppe. Signori 

Torna stasera la boxe a S. Siro 

Con Jimmy Heair 
Nino La Rocca 
dovrà faticare 

MILANO — Non dovrebbe • 
essere una serata come le al- -
tre quella odierna nel «Palaz
zone dello sport» a San Siro. 
La presenta, come suo ultimo 
«meeting» del 1981, l'.Italian 
boxine promotion» di Rodol
fo Sabbatini e Renzo Spagno
li, una sigla e due impresari 
che sono garanzia di profes
sionalità. Sul cartellone, ol
tre agli invitti Nino La Rocca 
e Patrizio Oliva, figura anche 
il poderoso, micidiale Sumbu 
«Ali» Calambay un peso me
dio dello Zaire che sta sca
lando, a forza di KO inflitti 
agli avversari, la vetta della 
notorietà. L'apertura è stata 
affidata al siciliano Angelo 
La Mattina, inedito a Milano, 
già campione d'Italia dei me
di nei dilettanti, un fresco ta
lento che Tony Carione, ma
nager di Vito Antuofermo, 
voleva portare con sé a Broo-
klyn, New York, per lanciar
lo nei rings statunitensi. 

Insomma, stasera, nel «Pa
lazzone», non mancheranno 
le attrazioni e per la storia, su 
questo ring, le luci non si ac
cendevano dal 14 dicembre 
1979 quando sempre l'IBP 
(associata a Scuri ed alla To
tip) presentò tra gli altri Ro-

cky Mattioli, Lorenzo Zanon 
e l'australiano Tony Mundi-
ne. In quell'occasione 5948 
paganti versarono 51 milióni 
di Tire, oggi però la crisi pugi-

} Ustica ambrosiana è così pro
fonda che Sabbatini e Spa-

, gnoli rischiano forte. 
ì " Il «clou» non dovrebbe de

ludere e nemmeno strappare 
fischi, o sarcasmo, agli spet
tatori milanesi ormai scettici 
e delusi dopo tante porcherie 
viste negli ultimi tempi. Nino 
La Rocca, nel suo genere uo
mo-spettacolo, troverà nelle 
corde di San Siro il bianco 
Jimmy Heair nato a Mem
phis, Tennessee, nel 1953, re
sidente a San Diego, Califor
nia, con la moglie Carol, i fi
glioletti Andy e Leslie che lo 
consolano quando perde. En
trato nel professionismo nel 
1971, da allora a tutto il 1980. 
sostenne 105 combattimenti 
vincendone ben 54 prima del 
limite, una trentina ai punti e 
perdendo contro assi come V 
argentino • Nicolino Loche, 
come Armando Muniz, Ha-
rold Weston (vincitore di Vi
to Antuofermo e Rocky Mat
tioli), come l'inglese Dave 
Green. Roberto Duran «ma
no di pietra», Pete Ranzany e 

qualche altro. Dopo aver vin
to i suoi primi 33 «fights», il 

• fulvo Jimmy Heair, un tipo 
atletico, un «fighter» spetta
colare, ha camminato sul 
sentiero dei «top», verso la ci
ma delle «140 libbre» e nel 
1979 era considerato un pos
sibile sfidante del campione 
mondiale Antonio Cervan
tes, colombiano. Passato nei 
welters, Jimmy Heair ha 
perso un poco di mordente, 
tuttavia ses a Milano si pre
senterà preparato, risulterà 
per Nino La Rocca il «test» 
più difficile. • 

Il collaudatore di Patrizio 
Oliva, lo zairese Mosimo 
Maefeke, che avrebbe dovu
to misurarsi con Costa Aze
vedo, è un peso welter dal 
rendimento incostante. Vive 
a Roma, diretto dal manager 
Frisardi. In Italia Mosimo 
Maeleke ha perso con Conti
ni, Di Lernia, Riberio, Conte, 
Pacileo e, di strettissima mi
sura, con il dominicano A-
driano «Nani» Marrero, sfi
dante di Cervantes per il 
mondiale dei welters-jr. È 
vincitore di Jimmy Heair nel* 
1978. In compenso Maeleke 
ha pareggiato con il temuto 
David Seynonjo pure dello 
Zaire, battuto Remo Costa e, 
à Mantova, Giuseppe Di Pa
dova, attuale campione d'Ita
lia delle «147 libbre», dopo il 
KO inflitto a Franco Aresti 
mercoledì a Cagliari. Un del
le doti migliori di Mosimo 
Maeleke sembra la sveltezza 
sulle gambe. Patrizio Oliva 
forse avrà dei problemi. 

Ancora più interessante il 
combattimento tra Sumbu 
Kalambay e Jose Lozano 
campione di Spagna dei me
di. ' . - , : . . . • 

g. s. 

\ècehia Romagna 

oro 
Vecchia Romagna Eticlietta () 1*0,111. grande bran
dy di rara qualità, frutto di un lungo e paziente 
imwchianiento in botti di rovere,garantito da un 
documento ufficiale dell' U.T.I.F. mm 

Regalando il brandy Etichetta Oro,nella sua bot
tini ia satinata dal caratteristicomanieo,regalerai 

iltesorodellenostre cantine 
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